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ITALIA 
L'impero della legge. 


L'ex-gensrale. Stofano Canzio, | gonero| 





timpo, fe dll'antorità gladziaro a tro 
rutal dl carcere per Inanbordinazioni ed 
1 di provocszone contri al preve 
ordino di cose, 
Csazio ricorre ia Crssazi 
ione rigetta. Îl ricorao; la co 
Ver Inogo. 

10 Canzio è sporo dî Tore 
nidi, ed: 8 nno di quelli; cho 
Aanno. fallo l'Itala. Per quanto è matt 
Falo ch'egli al creda. forno. al disopra 
della leggo © dell'autorità giudiziaria: 
‘L'altro giorno a, Gonova ‘na arabi: 
di ‘seguirlo allo caroeri 

go abbia 







































i ‘giornali 
democratico trovasse. l'atto arbitrario 

‘quasi ita) Garibatdi. ni 
verga ia o madre ita- 


llana,; e nenti. il blsogno di telegrafare 
 padra ‘a Usprera per aver oscazione 
rendeala cel Bajurdo col Oatoll 
gi 


pada di Jul, gettò In facola al 
Ministero il vilipendio dall Zacchè. 
Quella certa stampa sedivanto di 
isa ripetò il titolo, se no complacque 
galtò l'amore contro fl Governo. 
parò è abbastanza qualidicata dal 
jo modo dl sondotta, L'insalta contro] 
i è stinmento 0 vindico. della legge] 
n disonora né fa torto, tutt'al 



























Ma a questo insulto. di una riatrett 
otebla di barbazzosi: chisasoni duolo ve 
‘dor unita nia stampa cho s'intitola mo-| 
durata. A tanto è giunto 11 livoro 
ito ‘è l'aatfo._perionale ‘che 











stan dell'inolenza gettata. contro gli 
omini del Governo 
com compiacenti: Prendi, Bajardo/ 

Noa credevamo che per combattere 
aivvormario politico Gi posa genarona» 
mente valori di tall'armi, e cl stapi 
cho una stampa moderat persuai 
“i poter dare la mano x corti demagoghi 
per! dispetto al Catroll. Ma è vero, li 
estremi al toccano; 

‘Comonque, nol cho ‘n 
ato al di Storto al ditopra 
si congratullamo cho fl Govone 
fatta eseguire sacho contro Stefano Can- 
zo. 1 servitori dalla leggo per nol rono 
‘ancora sempre preferibili ai nervitori 
della demagogi 


DALLE MARCHE. 


mmemorazione 
Cuatolfidardo. 
, M) — 19 sttambre, — Vent'anni | 
'asrolto italo era  incaen essrelto pe- 
amvntesr; o nuslto di valorodl, che Il piombo 
a risparmiato ‘ai. campi lom- 
hardi, o che s trovava di fronte ai cazmoni 
8 20 monchetti di mersenai. raosogiiticc. 
Quante memorie, quanti ricorti 
os rt | GoAO veni 


Sn 

eta a catapgna i Quattro 
asia lita a co do e pi 
gini ente tot Ta 
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La carimonla, coni 
at tdcso Cra 1 èn0so dai 
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aeggiare 1 
Garelli he fa l'ann i 





Iqunat 
Hevolt” vallate a vistara 
tere 


della matura ni Righi, 
[a Sehlattan, ‘ad Oga' © 
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Biba anco, sopratta e got 

fattori: del moutro Merano) A who u 

Faegram, a tiegmae 
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Ala oggi Gralmento poo dira dl avero 
lmirito ima suora meravigiia, 
lberacanto all'inetial 


cora cm tanta dvi mala n 
8 penso on rammarie» 

unt i tai die cit 

tc lati dll Piemonte ne 

[i ono naéera spit quasi fr questa inc 


pitone snctemne F'tstese 


alc grep 
lau partiti da Mondovi. sila velta dl 


regio 
lavrocato car. Viale; c'era_ ti sotto 
[del circondario, cav. MConterumioi; 


x ape 
La cono gio pie na uragano 


vo mandata ue rip- 
lardo. Awevoa, Peo, 





“Recanati avorio 
Conca 





spltadevane sul. patto. del vecoli | 


ICGIORRINO GAMA) CR Ata | e a da 


‘La Bande somavano luni patrioti; la ba: 
atero itallana svestolavazo te i 


rideva n gradini di pietra del 
Pnoatimento, Sl qual logge quest let: 


tua memoria 





ditordine. 
1 meggiori appiani tosoarono,all'erolt, |! 
[protesta ‘apontane» contre fatti dolore sn: 


‘alloser| 


FEO 
e 
no 

omo, de virtà citie, 


alga 





leggi. 


‘a ati ricordi farono pal grani! 
mone Ia nostra ‘epopna sezione! 
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ta allo 11 
‘ba 


sai 
del 


DI BOSSRA. 


Mondov), 10 settembre. 
(GB) 72 contea co atta setta 
e tta vergogna, Fino ad oggi, mal: 
fado 1 aeniderio vivistino 
[svn ‘vano. nusora visitata 


‘na sentivo 
caverna 








goto 
‘staatoe | 
li padre dalla Società 





Hit per fr contee egli Taliant ed 
tatti tnt rev artt ta n | 
[1 remoto dti Pinonte, ‘9 con il goanti 
[o atataono nella benemerita impre. 














fa grotta 0 tata) 
da gra 





Migoga, ed'al tolo 


ume di Bossa torcersao tanto dì nasoì 





‘l'unù gerente; perl) a richlaao 
argani 


‘ab ovo, 





‘Spirra n 


[ha già. riseotiva dall'antanzo , 0. le eran | 
frastogiato dello Alpi spiccavano. nettamente 





onorevoli: Dalreschlo, Sjacardi: 





‘sindaco di M 


Gora il 


| |raltaro o nostre etero 


ni toe dd 









È I, |eito di Oreta, 
Hi geatilciao cepita monto , cara il Paris: 
sto, pini da gr mei. dal 


[assessore del Municipio di Torino; {l signor 
Potro, prsient dallo Società gl vani 
Mata ft a lagune “Vial 
Fintacabito propigantito del. too 
Ponta Biton. Lo stopa. torinena os rap 
prestatata, questo intento dalle santi 
ria ll lai i ho prora leon 











tara dal pigro scono noi. Monegiati 
[0 i atotvazo spit alle taste 
e ‘aloni 












E qui gar tentato di richiamare alla me- 
morta gli antichi precetti di retorica, e spi-| 
Fetuevi‘la tuono arcadico ana luoga è melata| 
[esritone elicantoyoio_ paneggio raver, 
onto, di quella seri iainita ‘di colli nbertesi| 


|pansll, zicoparta di folti castani necolazi.. 
tl st pa i metri nl 
ent ‘qual puos, È; lcoramente, u| 
'avrento tatti i tati. odio sl Ialto w dirvi 
ilo da Mondovi ‘@ Bossa c'è uns tratina di 
ttt ore; che ® Frabosa, bellazo Cumusa| 
Hituato ‘ad ottocanto metri eni livalo dl 
mara, 0 nel torlo è pesta; la grotta, 
ela coltà dal dilatantt Alazzonici al s00zo| 
pio del presa 

‘iraaoda di carta 



















Hi 
ori, cho ‘eri sera si recava Fravone 
[per la faita di om 10 qual -Madoona: proer-| 
ice dl paess; cho sotto. l'arco 11 cavaliere 
DdGttt o ma. Nemenerito 

lacala di aneo dh n 
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elando| 


ac, ignote ana, i 
tt 1 vermont in ona so; che i dio, 
har Fc, 5 nb di Groglo 
Fio dito aa et, den 
ino etto la Noletk pol 

cal‘ tto delnbocentare dll c- 
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|regalani giunti con nol e dopo di nol, @ tra] 

i quali nicuoe guatili. signore, el entra nal-| 
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‘per dlzaora di streghe, 


























Descrivere ia grotta e lo vario 0 moltitormi 
impre! movie 1a dani 
Hi 






ta flo enni, con sé 
ta la cupi del Panthco, 
rette et meri oi 








[statao di ni a ù 
bormasol, alta, miia Hlentoel 


dal'altra slo fncmoni fantastici, fast | 
[04 stero di um torrente ‘che ‘serpeggia 
lalateiono si fondo dalla caverna, che que. si 
onveta a uu tsaquilo fatato, a eni | 
Metto 1a copio degli stanti 
canggla fragorommento tra 0 
[the 8 pei cora al fo cli 
torta steso ch si preipta 
itamatto mato, prode 
tanto ed faonteino 
[tliotr. 4 Ma 
grandi ine di ptrotio 0 di bia, e 
bito “ala monto tota. le. rigazense| 
Privetoazonto gradino, diante 
oe, anto di azo, 1 lan 
yin dillo e e na 
notte, 1 mondo delifueso dtntsco, lo ‘e 
[erna tarcazne del Tse, a grotte dell'io 
o, voro 1 oc del Sabba. alc, ll 
[taltriona grotta alundoni ‘cantato all 
inni font orso potrota avero rune. 
[ida ian i ciò che aa la greta ‘al Bots, 
Hi ‘quanto Vaomo sl ‘senta plcino, nanick 












































o! di mvntagno ridenti. dismmionze di piccoli 
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ia, ambo; statorti 
rico, quanta ti 
"VI Ran dite ch'a 
ont dl corse, ‘e 
095 e n rota papero di più, comprate 
‘na vo i 
ballato Gai aa grotta Bite pera 
per l'appnto dl satiro Gira! Guru. 






Al 9 dl rimetta a camlso per Mon: 
Mv, od allo 7, ol della scap, risata 
Ha bllania® villa dal setutoro Garelli; che 
ta la cn guaina signora da deo 
li colma di ‘anta ocante equo corta, che 
ar risgeaziarano degoamente 
Opal gus divi roma mi, 
i alla sera nndito al Teatro Solto, a 
[tanirino pico como ina bomboniera, a 
Belle, simpatico quazto mal co tatto quanto 
Me fpadovi: 
Ji tetro è pieno 20ppo. L'orchestra è di: 
retta ‘die una vecia e cara. convucenta de 
il'cays Berttzi. SÌ rappre 1 
[Ruy-Dite, 0 mon fusio per. dir, lo upita-| 
ilo è tale da eopararo di ‘motto corti tu 
[Bian d'itelica memerla stati. qualche volt 
La ‘Torino mel teatri dl‘nsond’ordiae. 











4 ora alcano notislo alla aplelelate. 
fon. Sell, che dovara Interveniro alla {o 
ata d'oggiy sì seus cop ma talegramma, di 
tetto al senatore, Garall, adducendo gravi 
sli impegni di: famigio. 
'Stasora 6 arrivato 


ene 
Rene 
la feta dal contnimato del pr-| 


Heep 
Halo amidi. ed al'hagoatto che ved itogo 
Ha negult al Albergo cei ire Limoni fd 1 

dna già Lecco vantelogoo. signore 
oro dall più bale mata della popole: 
Mione menreguene 


ESTERO 
THIERS. 


oniiaozioe ef Vu. #89} 
Benchè si tenesse lontano dalla. vital 
abbia, Thiera segui attentamente tutte 
lo faal della politica imperiale. 
Feco abbastanza buon, viso al 
Hi Grimeo, la prima grando gi 
le Franola avesse fatrapreso dopo | 
clò perchè, mentre quella guerra | 
cita sulla ‘ricirata 





























ueia per lIndipentenza d'talia 
not gi plasate; la quelo sarebbe siate 
cbndoita Ia modo, da. non soddiatra nè 
Gueli she l'avevano voluta eb quelli 
‘tile na la volevano: 
itonri Martia coreò di pullaro Ponti 
uh di Thales verio ICIA ”Iaselando 
apporre che ‘Tilers critiuaso l'impres 
porchb non compiendo l'opera ‘che 
ira Iacomiacisto, ‘al prepararono £ più 
(grandi pericoli alla Fransia 
fogpo all'era anprema 
Fano l'alleanza dell 





















incominsiasso © quando non 
Pa conoscerne tutta l'esten:| 
valore. Non soltanto egli non 

formazione dell'anità 





minor), l'ayrebbo im: 
pedita; Il sentimentalismo dello nazio-/ 
ialità non gli'andava a sangue. Per ini 
[al'mondo;mon el fa mai che la Francia, 
e all'interosso della Francia, com'egli 
l'Intendova, subordinava tutto. 











Thiors rientrò nella. vita pubblica nel 
1808. Ricominelava n 06 anni una nuova 
carriera politico, di coi. nessazo poteva 
‘prevedere allora l'importani 

Quella seconda carriera fa assai mi-| 
Igtioro ella prima, 0 ad ema egli. doo] 
[so la atia ‘sarà una grando figura nella| 
toria al Franela. 

‘Phlera non avea perduto palla avi. 
'vorsone per parecchi; anni ritirato. Pi 
eva cho Il suo lagegno al fosso ritem: 
[rato nol riposo: La sua verve (era. più 











Appendico della Gisella Piemontese: 
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ino, 


— Quanto a ciò Vostra Siguoria può es- 
here soddisfatta ul moment 





Ioastg: 














n fo ateo 
de za lrn n pico vichier, to atara 
5 li presto. sopra na asolo lo levò se 
a utatamente ‘con segue. oo pa: lo aseiugò 
CAMERA STRLIATA DTNGRILTERNA feranmente con segua, pelo 
E fl ‘gus liquido gitlognolo 
Locarno a . 
IRR faranto tutto questo: lo pgaardo dì 
n lazy Tako non aveva mal‘abbandonato 
nannison amewonta  |IaÎf Lala nem averà Dei sit 
=== lamento soddisttta. della prova , em 
PARTE SECONDA; Volla cho egli lo rimutteto di nuovo 
[fra lo mani P'ampolina. 
Vr = Pere bbe AGIO cha RO mense 5 
bia fttagli da lady Lato [quinto oncorr yer Vontra Signoria: — og 
Na do non si commosso punto ‘| rispose, ripulendo Îlblechlere come pri 


mon mostrò peppio» Îa menoma sorpresa. | 
Noa o contrario: — rlopon 
tranqulilamento, lo, spealalo. — Quento 
nirelte na patioto. cotto qualungia 
potente cho al voglia. È ux cordiale che 
non ha il compagno, di'eni n-t9ta. 
‘conosce pur, l'esistenza , polchè 1080 l0 
‘staiso cho l'ho trovato 6 no conosoo' 4° 
olo la composizio; 

— E allora perehé ‘acovato tanto dif 
Scoltà = somministrarmeno ?. E dicente| 
ch'io avrel corso na gran rischio = pren-| 
dealo ? 

— Perchè temo, che la rl 
















or 





V'importava, che avresto tutto atfro 
— E doll è davvero: — tisa sog] 


‘Veleno che. cnat al mondo , per|pol 





— La dolo de 


[vosiza: — esa risp 





reno niaai dispiace 
Feat meglio a conte 





Minel che vi picsth, 


sato di goccie? 
"— Giò non dove, 
al'‘piuò amsolatamento. 





lio mati di 
[contare Je. goccio, cos. aceupatsi 
‘aliro [como vol facenta.,, Venti, vol dita? 

— Venti, algnora: — leso Lucea Hat-| 
toa; non riuscendo affatto a nascondera| 





RR 








ami : venti goeole;9'non più. 
— La mis mano è fermo gu 





pi 
li 








‘pg | boccetta, Ma a un tratto 


lmazzarel... È mlo dovere, impedire! di] 
'tommettero tal: follia... Datemi qui in-| 
‘letro | quell''ampallina cho ho ‘avutol 
torto di isssiaro nelle vostre mani... Da: 
temela, miledy, vi dico; © lassiato che 
fo, fo solo, sla = mescervi In doso che 

‘accorre. 

Fece n prendere la fiala; cosa ritrasse 
tivamente, Ja mano cho atringova l'am- 
polla  coll'altra respinso sdegnosamento 
ll 'braocio: at tal: 

— Lusclato: — diuso con tono di co-| 
mundo; — la vostra  prolbizione, il vo: 
litro timoro mi ehiarlacono atibastania di 
[quel che dovo fare. Né ber 


























[goctle;;. 10 voglio, e vsarà. 
— No, milsdy, mon sarà: — gridò lo 
ha nella sua collera diuentisò 











dlotro Ippalliito e’ confuto: 
ol echi Balsnsva la prata dol pugnalo 
‘Sho 1a signora teneva snndato ccp mao! 
ferma e sembianto risolato. 
 Tadiotro, miserabile | — pasa grid: 
I ol temoto dunque proprio clio questo 








‘fue |liquore preso In'tal dose mi guarisca del 








giore 
di 
non'è vero? Cho 


[lento n0' fo no pigliassi: oliguate 6 


ud faral... mon | 
fol! voloto” am 








tara] tatto? 
Sarublo cos più siopra, | -— Como! — esclamò 
sbo una dose mi tratto, a 


Hatiop, alla eni anlma vile com'è quella) 
(di quant tatti 1 di 
facevano poura l'arma 





‘al'enì finora dabitavo: cho questo è an 
'oontravvelono che mi può salvare; 
tempo dl amnacherarvi, o; sclagurato, ‘e 
dirvi cho la vostra scelleraggina è s00- 
perts, Io. nono, informata. della. vostra 
dolittuoes azione contro di mo'o di mia 
Higila, cho ambedue saremmo ‘fra. brete| 
orto di veleno por vol... 

— Miledy | — esclamò lo spezialo al- 
libito, diventato verdo nella fnocia. 

— ‘fa ora ho speranza. di salato in 
‘questo’ natidoto cho sono riuscita astra 
Batti nc so avea peri n certa 
aleiono di morire vendicata, perohà potrò 
faro che il ‘meritato; castigo. scenda sa 
ol o su ehi vi ha pagato. per commet: 
toro 1 dello, 

Mescotto vivamento matà dal conto: 
Manto della boccetta nel bicchiere e lo 
tracannò din fato | , 

‘quest'altra metà — soggianze — 
a grdo per mia glia, 

Luca Hatton, 
tata neo di oppo 
che al atato delle coso egli non 

di meglio da faro che provvedere 
js aus ‘salvezza; la donno, appena be- 
vato, s'era sentita prondero da da dolco 
Îangioro 6 gbband 
(npalliera dal seggiolone ; egli ber 
(cho a questo stat 
suceeduta presto! uns: nuova vitalità co 
bito vigore d'anima ‘0 di. corpo; 
dito che bisognava foggiro prima che 
E avg, Noa cura dosi più d'ali, 
‘rsa all'oscio per cal sì suduva all" 





















































Iquella, donna: — 10! invece. ticamera, lo: aj 

— Smotteto ln vostra ipoorlaîa ; —|ma non :avera 
iatezrappe nepramento Indy Lake, — Vi\famigli grandi o grosl, del più robusti, 
Heggo nell'animo; ora #08 certa di cib/gli starrarono Il cammino, 


potente, e la nus ‘argomentazione più vi: 





[gorosa ‘cho; mai, 
Cominciò per combattere con una grande 
lonorigia la spediziono idol Messico, che, 








diseraziatamonte, mon rinsci a seongiu-! 








[di atampa, la libertà di riunione, a. 1i- 
[bertài di voto; Egli ‘osservava. che 'tatt 
lo nazioni, tutti 1 prineipi d'Europa. i-| 
erano adottate 10. istituzioni. della RI-| 
voluzione francese; e dicava ; a So'la di-| 
[galtà ‘della ‘Francia, può soffrire in quale] 
[cho cosn, sarabba di esere) l'ultima di 
[goder delle istitozioni (che ha dato all 
mondo. 

‘La ilbertà dI parola ed | primi santi-| 
[muti liberali comiaciavano ‘2. ritornare] 
nel: Corpo .leginlativo; 











‘There si ‘0000p3 Principalmente di po-| 
litica estera, © sn questo terreno ft l'av-| 
rorsario più formidabilo del: Governo: 

Non iasiutiamo sul'sno‘dlacorso del 13) 
aprilò 1865 sulla questione, romana. Egli 
iichtarò apertammento di ssoro ayrorso 
all'anità ltaltano, ‘nella. qualo vedova] 
parneahi pericoli è nessuna ‘atiltà. perl 
Îa Francis. Per amor della te, 
on esseroÎl catollotao ta imp 
Al peniiero; nano, ma intanto non vo. 
Heva cho Il Papa ni recamo a. Parigi, 
perché siebbo siato troppo vicino allo 
Taltoria. La altro nazioni potovano con-| 
ciliarsi col Papa; ma per la Francia, 
basa ar: bo atato un pericolo. 

Con ben maggiori preoccapazioni. egli 
rido prepararsi la distraziono della Con: 
faderazione germanica © ;la. concontr 
zione di una formidabilo potenza mit; 
[tara che avrobibo regnato salle duo riva 
el Reuo, non meno cho sul mato del 
Nord © shl Baltico. Egll protestò contro 
[lo smembramonto della Danimarca, e do- 
[mandò cho la Franoîa: i opponesee ai 
linegal della Pruni 

Compinti gli eventi di Germania, che 
la Francia aveva tollerati, egli pronunetò 
[la sentiaza farmbsa:i « Non vi sono pi 
srrori da commettere. 

E ‘non si Iassiò abbarbogliare neancha 
alla: grundo Esposizione mondiale del 
1807: Egli disco che ra 5 Il ‘convito 


























[deva la Ano dell'Impero, o! diceva a Er: 
lneato Pleatdl: « I vostri nmisi bunno 
Plstntta In repubblica, mu'i:ro In ri: 
fano. 

Lo olozioni del 1869 cambiarono. l'a- 








[letto a quel. liberalismo, 

Igaandu Olivier seduto /al banco doi 
l'afniatzi, dissò perttno: « Veggo le. mic| 
deo: seduto rimpetto a mo! n Dovatte 
(riorederai presto. 

È 40 qualeliedano ripagò male la alin- 
patio, aî'fa Ollicior, il quale, per ri: 
[compenna dell'appoggio: avuto da Thiers| 

ctisso. l'anno scorso contro 
del'ibri più irriverenti. 











Tutti «anno. con ‘quanto vigore Thlers 
tentato di impedire la guorra. del 
. Egli mostrò tutt! pericoli di quella 
[&uort; provò che la Franela. non iero! 
bo essa era nella imponsibilità] 
traro, abbastanza  prontamentà 
le truppe: per. portarlo immediatamente 
sal Ren; domandò il conto degli uomini, 
[dol fuel, deì cannoni, dello muaisioni, 
Fu insultato, oi nobilmente. rispose: 
|x Otfendetemi! Ofrendetemi!! Sono pronto] 
la subir tutto por difondere il sangue doi 
nie! concittadini. che vol sete impriden| 
temente pronti n versare, n 
Ta guorra fa fatta: Il 2 dicombro do. 















rova giuocare la sca ulitma carta. Pa 
[rovinosa fini da principio: l'Impero cadde 
o vanno la, Repubblica. 





li sinti por la ita povera Franela. 

Il 16 ssttembre era a Londm, ma nonl 
potè commuovero 1l'Gabinstto Inglese, N 
—__ererrtrr 
— Non a1 può usclro, — gli gridatono 
nopiaiento. 

— Ma lo devo assolatamente andure... 
|— balbettò Luca Hutton, sonfazo como) 
ima, volpo, presa in trappola. 

Non sl può, — ripeterono; quel dna. 





lanorla: miledy Lake, 
‘Abbiamo 
lanciarsi ‘passare; o:a meno che miledy 





rio, voi: nom passorote, 


perchò 1a ni trova. poco bene 
Iper ciò che corro... vado a prendo 
farmaco di. cut ‘abblsogna. 





Pericolo per Sua: Signoria, 


Hottraral colla (ega. S'adi ta quel proto 


[tiolna, ‘più furto cha fosso ntata da 
[ocahi' giorni, o gridare: 
gi 


lo speziate. 
— so 
Tuca 


.2 — dissero; 
tton nen pom 








anzi alla signora, 

‘Ali miley è ritornata in at: — 
lafrottò ‘a dire: — corro a vedere, 

E rientrò nella camera di lady Lako 














are, — Sostenn coraggiosamanto che i 
lernao delle: « libertà necessarie n che ni 
[dovevano dare alla’ Franets : ‘Ia. libertà 


[i Baldassarre dalla Monarchia: n Prove {hh 


spetto/ del Corpo legislativo, Una potente 
iniaoratiza di 160: membri eostrinso lu 
pero. camuttiral a liberale, Thiers ere- 

una volta | 


— Pel servizio medesimo di Sta SÌ: 
ordino esprosso di non| 
Maedesima ‘non. mandi un ordine contia- 
— La non può mandare quest'ordine 
‘Ans è 

certo! 


‘ogni mo» 
[mento cho sl ritarda è na ‘aumento di 


I due ormiai, rimasero, un momento 
perplessa quel momento. d'indugio 
loveva bastare a impedire il: birbono di 


la vose di lady Lako veniro dalla stanza 
pa 

— ArrestateloÎ.. Non lasolatolo (ag: 

ito. 

I famigli tsoro/lo manì nd ‘atterrare 


opportuno al 
lianiari prondere 0 trascinare di 18 ine 





Questa ai sentiva invadere da nn gruù 
‘benessere cha lo pareva tanto più caro 
[al glovevole ii quanto, cho. succedeva 


‘quale s'ora prefisso come politica una 
masterly nuctivily, (inerzia magiatralo) 
IDA Vionna gli. fù dichiarato (che 











che la paso. 
J1-13 ottobre'ats' n Firenze, Trovò In 





‘tminiatel contrari; perché 
‘non. voleva ‘eedere ‘sulla. questione, di 
Roma, (Gli Itallani avrebbero forse per 
‘donato alla Fraela molti tor, ma Roma 
prameva loro più di tutto. 

IL 81 ottobre carcava di trattare con 
Blamarek per) un armistizio. L'uomo del 

o è sangue non ammetteva Il votto 
vagliamento | di Parigl, o lo trattativa 
nddero, 





Alla fino di-gonnato del 1871 Parigi 
capitava o cominciava l'armistizio. 

Nello elezioni dll'8 fabbrato fa eletto 
in/25 diporcimonti. 

L'Assemblsa nominò ‘Thlera capo dell 
'otoro encontito della mal fondata Repab- 
Blica france, , 

TI potere in quel momonti era davvaro 
ton croce. Colal che era stato. Invertto 
della atprema, magistratura era condane 
nato & portar la eroco por tati, era. i 
Ciranio della Fran 

omino: por fo 














vo: Il utpatto ‘al 








Botdaats, n osta Ja tregna del partiti. n 
Egli! disco: ai (rancesi: 4 Pacidcaro 
riorganizzare, rilcvato il oredito, rimal 





Save lavoro, eco a sola poltca por 
abile, nai la sola. polltica concepibile 
n questo momento, 

11/21 febbraio Thleri incomineiava a 
\Vermillea le doloroso trattative. pe 
pace, Fi tua letta corpo a corpo contro 
[Blimarol contro Moltka_0' contro. Pl 
peratore Giiglielmo. Difiso "Il terreno 
palmo è paluo, ‘0 ealrò dallo runghilo tax 
Tdeacho cinque miliardi, Belfort, Nanoy, 

ja parte dolla Motta (ranceso!6 la co. 
lonia al Pondishéry. E quand 
‘ll'Ansomblea per far approvare 
[minari di pace, disse: 4 Ho Impogaato 
la mia risponanbilità, bisogna cho impe» 
‘guiato in vostra; tatti nol dobblazo 
prendere la (nostra parto di rlsponasa 




















Trasporisto il Governo. n Versatilos 
'cominiava la Totta del partiti. Molt{ rec 
pubblicani difiiavano di ‘’hiors; egli 
Hichiarò il 97 marzo; u Noi abbiamo 
qrovato la Repubblica, co 

compiuto, abbiamo preso il 
questo fatto, nulla nol nostri. atti te 
derd n cambiaro il futto stabilito. Ne 
tradirò la forma del. Governo che at 
biamo trovata. Lo giuro davanti a Dio 
lo davanti gli uomini 

Venné la Comune ‘a ‘ionestaral alla 
(guerra appena terminata, 'hfora al trovb 
Mella dolurosa nacemità ‘di dover. coi 
battere la guerra eivilà, L'insurrealone 
(dî Parigi-fu domata, a prezzo di molta 
Sangue. Néssuno pilò. diro ormai che 
[non ‘ni ‘ala ecceduto nella represaione 
Governo di ‘Thiera commise, nella lotta 
(contro la Comune, dei errori. È 
iosto però omervare. che ‘’hlers non era 
padrone assoluto delle circostanze ; egli 
lavova clletro di ut 1 rurali, talant det 
‘mali avrebbero perfino acocnsentito allo 
iteruialo di Parigi. 

Molto sarà pertanto n chi ha malto 
(tato, dico -ii Vangelo, Thiera non ore 
[diuò certamento la atrago per la strage, 
Egli, cho nmò senpro. così sviscerata: 
inonto la Francia, oredette sincoramente 
(ho la salvezza ‘della Francia. enlgesso 
(iueila sanguinosa. repressione della più 
fomitiabilo o più Seopporenna delle Tae 
ltutrezioni: Quello cho egli fece lo foce 
por amors della, Francia. 








































Non appena faròno spento 
E o i algra e 
rintaurazione morale e materiale della 
Franela, 

Rifsco le finanza ; a traverso lo cer 
tese doi partiti ‘è o. crisi dell'Amme 
leo, compi la prodigiosa operazione del 














‘ad uns sofferenza. somma ;_ il languore 
non lo era ancora paasuto del tatto, ma 
giù sentiva rinascoro la forma dello 
membra © farsi maggiore quella. della 
niente: Vido Luca Hatton attravertare 







Holleolto 1a camera 
nortisina: che comunio 
Ui-lady Roon, gli ‘aveva. pensato chè 
Hi 1A gli entohbo riuselto più ollmento 
di salvorai.. oscà l'arazzo, della. pore 
Hora: atava por collevarlo; udl nella csì 
mora [a CR volesn entrato. nia, voce 
[che to rallegrò tutto la voce di lord 
Ros, Costi dunque era. il reo, prinoi- 
palo, © da Inl sl sorebbo fatto salvare; 
Mentre Tuca Hutton: crivava gulzzato 
Motto la portiera, lx voco di lady Lake, 
fa la voro di lnày Lako guarita, fortoy 
fn possesso di tutta Ja son. flerezza ed 
(energia, venne ad arrestario, 

— Fermato! — comandò. — Cradeta. 
a pa srt di miglio stenza per 
Vol Io tar gut, 

Cora tanta imperlora imponenza; nelle 
parole della slguora, chè lo spezialo ri- 
Massa un momento irrisolto, Lady Lake 
Ri drlza); andò con pazso sicuro, 0 sole 
lecito finò a quel trito , no abbrancò TÈ 
braccio; gli disse Nernmente: 

— Voi non mi fuggireto, 

Luca Hatton liberò Il suo) bracolo con 
‘ita mosna violenta, 

Perdono miledy: — dine: — mu 
Non, potè. aggiuugera altro paroloè 
l'ussio. che. metteva. nell'antioamera sf 
fpalancò, è comparto: la figura. severa 
‘© fajononto di ‘alt’ Tommaso Lake, ll so 
[gretario di Stato, 












































n Cantina) 



























tto della Franela; all'indomani delle 
Rpaventoe diegrazie,. iL credito? della 
Franela era ristanento) in proporzioni 
‘inaudite che. facevano stupire il'mondo, 
Finalmente, con nbili negoziati 0' con 
pgamenti anticipati, ottento cha il ter 
Fltorlo franceie, fosse agombrato due anni 
prima di ‘quello cho ora fimssto dai 
trattati. 
È ottenne cosi il glorioso nome di 
n Mboratoto del territorio. 
T partiti tomnltoavano: cjasonno volova 









‘lla ann volta andare all'amalto del! po- 
tare, Thiore ll rattonno tatti, eda tatti 
‘atdava ripetendo: a La vittoria narà dol 





più savio: © 


Riordinata' la Franofa, venne il mo- 
mento di por Ane al governo provvisorio 
"Thiera ni udoprò per far riconoscere di 
Snltivamento dall'Amembléa la Ropu 
Bllca: 





fl ‘modo stesso che. mel 1830: nveva |di 
to propolta ‘o; sostennta. la! 


isolata 
‘Monarchia costituzionale, perchò era. fi 





0 aviluppandovi 


Egli voleva Ja Repubblica specialmente 


eli Vera il governo. più opportim 
li diceva agli uomini di bi 

«La. Repubblica è Il; go 

divido meno; no soggiange 

snbblica esisto ; voler altro sarebbe vo: 








re una rivoluaione, la peggioro di 


atta, 
'E vinse la causa nell'opinione. pri 

biloa del paese; se_non noll'Arsembion 
Tl 24 magglo 1879 fu revesolato dal 

moparchici capitanati dal di 

ilo, o Mac-Mahon fa messo al 
Ma appunto perchè 

Ropubblica era vinta 








ico fori del far, Tier fa più 
tatto di pri, o ale dl Gambo | 

a pastiotimo 

fa grano abita, onda con sevicna 


cui riconobbe’ grani 





la legioni repubblicane. alln vittoria, 


Morì il 8 sottembro del 1877. darante| 


1a Joita provocata dal colpo di teita del 
16 maggio; © sl può dire cha la Frani 
cada lo 

polo 1 
l'altima: dimora, 





“Era così alta l'opinionò cho in Fran 
‘avera di lol, che' molti. tamettero 
che, colla ana morte, la, Repubblica forse 
perduta. Ma la sua morto non era nb 
una tegola! n dino 

Gambetta apprendendo la orto del; suo 


ola 





Golpo mortale. « 


musestro; e pol soggiunse con mollo asnnc: 


‘a Gli omini non mancano mai ‘alle cate 


giant,» 


E gli uomini non sono mancati alla 


giunta coin della Repubblica, im gran 


Parte porchò Thiora aveva dato il'gravde 
eseupio della pradenza v delta. politica 
idata dal senso dell'opportunità. Thiera| 
racer 

Golla logalità, e colla legalità #ì vinse, 





va predicato che blsgnava 








‘Thiers avelso per Îa sua, tomba. l'an: 


tico èpitafio romano: « Coltivd la verità, 


und la patria. 






‘orrori; di seguiro la verità: 
Mal 





ocmpendia tutta la vita di Thfora, o a! 
Mida fluo geni 


LECA INTERNAZIONALE DELLA PACE. 


Ginavo, 19 sttenbre. 











La/Legé internazionale della Pace e| 
dotta Liberta, opo una Janga discusaione, 
ha votato siimane Jo seguenti. risolu 
aloni che, come veicsta, sono la: più 
‘caplioita condanna delle tsorlo) del. s0> 


ao intransigente 
brina rictazione. = Conidetando 


In'ognt paese le questioni ‘cho a chin- 
Mago sodlali; cioè ‘quella cho. si riferi 
acono al modo secondo cul si fanno la 
‘la ripartizione: © la conu- 
Miazione delle ricchezza, riguardano non 


—— ———€€@& 


produzion 





8 Appendice dela Gazzerta Piamontese. 


L'ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI 











L'ARTE APPLICATA ALL'INDUSTRIA 


cozoe 
vi, 
Onieitio più, ctusidio meno salle cossienza, 
poso importo. 
"Acoauezo 





'nit feroce almeno 
dd ch ©) 





ti dal rent eso. 


" 
iavoro i pento che gli compet 
Sena hadare go l'iomo del cetelino fa 


‘Quae’ ceservazione tl 
quit, qui, sa quoso folletto, da gauche 
Balla manine. 

"Mi premetto di ooo 
dano del ba, 















"di chi sia La colpa 





i 
re prop avori gli cechi del 


ripetendo quello che fa prinsiplo) 
a o co pece 
cl ominte lara d gs 
dott dl heat he 
o ni 















‘i Bio-] 





l'opinione pub: 
lla; la coaliziono monarehica non potò 
impiantare ls monarchia. 





ettacolo al mondo di tutto un 
seguiva una cava salma al 


pe 
rohè eredova, ‘anelie nei. suoì 
seconda. parte. della sentenza 


< Amb la patrlat n 





‘anch 1 custode dal i campizello 


fatal pertonaro 
dale et Iosond: 


‘esta ‘iacchlerata olio rassegna 


‘cho blseguo vera dl: questo mettere | 
gentil sesso ja no fussio, laveca di dara 





i npra i più rip 
o cano al na 


italo. d'artinto nello patate morto di 


te: di uns matarlo relut:| 


‘eno dello questioni. politicho gl'inte: 
Pensi collettivi cd individuali: di tatti i 
eittaaimi; 

Cho non può esservi pace. duratura , 
nia all'interno fra 1 clitadini, sia all'e-| 
sterno fra i popoli, finché questa que: 
ationi non sono liberamente studiato, I: 
beramento. dibattute; liberamente" risolte; 

Chio le ano e lo) nitro debbono essere 
trattate, discusse e risolto secondo ‘gli 
Isteesi principi di tibertà, di fratellanza; 
[di giustizia e di rispotto' della persona 












Hitman; 
Cho ill suffragio universala, questo! 
mezzo d' società 





pro: 


Condanna como. contraria al principio 
dell'autonomia della persona uuana) el 
agli interessi. genorali è particolari. di 
tatti f eltindini qualsiasi dottrina che 
sonsiita. nel miottero la forza. al servizio] 

na classe 0 di un partito per at- 
vò un'idea politica od 'na sistema s0- 




















praticato 6 
là libertà della: diseusiione rispettati 

Conseguentemente: 

Si congratala col Governo. della Ra 
rabblica franceso della naviszza éon cul 
lascia {Lavoratori ‘d'ogni professione ri 
'dumarai per. dibattere In tutta libertà, 
sà distinzione di dottrine, nè di opi-| 
°.|nfone, tutta lo questioni cho questi giu: 
[dicano concernera, da ricino 0 da lontani 
[loro interessi. 

















Seconda risoluzione, 





opa 


cino considerevoli, l'una a: Guiso (Fra 
cin); l'altra a Laekon-Iee-Braxelles (Bal: 
flo) — contratto préaso l'oficina Galia 
Motto. il nome di Familisterio. nn vero] 
‘palazzo nooialo offerente agli operai dillo-| 
ficina, che possono. prendervi libera 
‘mento l'abitazione, ‘alloggi. aatubri | 
comodi protvedati di tutti. | vantaggi 
he. può dare l'associazione; — faesicu: 
fato ‘col sro ‘lavoro, colla sus rari 
edergia, colla sua:alta Intelligenza, colla 

viezza della sua amministrazione, la 
prosperità di quegliatabilimenti che rap- 
presentano oggidi nn valore di ell 
quattro milloni di fraachi, — il’ algnor 
Godin ha stabilito: éon'atto notarile sotto 
lil titolo, di Società del Familisierio di 

Guine, associazione cooperativa del. ea- 
itate ‘e. del lavoro, uns. ‘associazione 
chio lin per Iscopo l'organizzazione è della | 
Mottdurletà fra i suoi membrl per mes? 
della partecipazione del capitale e del 
Javoro nel benefisi, » 0 per scopo «il 
frutto! (caploitation) locativo del Pani 
Haterio, il frutto commerelalo. del ‘me; 
Gazzial che: vi sono annessi, il fratt 
Fnatriale delle ofclae e fonderie di Guise 
lo Laekon; » 

‘Atteso l'opera nlla quale. il signor 
Godin ba consacrata la sun vita ed alla 
qualo ha npprato ‘il siglilo, contitulice 
Ieeporicaza più considererole, più sevia 
le più fortnata ehe sia stata tentata per 
risolvere: praticamiento nno, del problemi | 
soglali più importanti; 

Ta Lega internazionale. della Par 
lla Libertà: 

‘SI copgratalà. altamanto. col. algcor 
Godin, fondatore e direttoro del Famili. 

trio di Gulse, del rando csampio che 
Va vanti nnnl dh praticamento delta, poù:| 
sibiItA di ‘sombinaro è di conciliare gli| 
dateresal dl caplialo e dol lavoro, pes 
CRiOndO a tutti ed a tutte col'assoolbalone) 
la giusta retribuziono delle, loro opero; 
talora ia Jal ono degli nomini ‘he si.s0no 
blù generosamente e più utilmente dedl-| 
cati alla eatinziono dell proletaristo, 























Farono quindi eletti membri del Co- 
(mitato centrale. per l'esercizio 1880.81: 

‘A. Blech, di Parigi, avvocato 

G; Bratiano, di Buclinrest, 
tato rumetio; 
ue eatarien al Viomno Cn), depitato 
france; 

Carl Dennlg, di Prorzbelm (Grande: 
cato di Haden); 

‘A. Goege, di Baden, pubblicista; 

Maria Goegg di Ginevra; 

Gnégaler-Dat1y; di Gand, conugliere 
fta|cipale; 

Lonla Guillot, deputatò francese; 
Talsant, deputato, francese, 





ntloo dopu: 





Fame gli ogguili pri mulortina con 
(alata Sion 


E primo fa na grazicelalimo specchio cul 





Mollo acco di 

‘Geplico, nua signora pen po 
tera rotto l'impegno nà oruare a mebila si 
nile. Per frtama 6 attecsato a ato, Sar 
tia pros tl potemero vedere la pro: 
ria imogino no quella Lastra 

"Al eumoro 141 trovo un avanzo della sig*| 
Petttario di Triso, Ve ‘non è un 
isso, azione. La è esulta però lu 
noto tl'eatalogo si 
ila preso W pesto etrano di gilera 'llusine| 
Fasando sspero chè è diplato a temper 
‘34 na'eltra esposizione brigherò tanto cl 
mi iassierapno compilare un catatcgo a modo 


ni 
ni 

(4 ccapte cin i mt 

Ca ai ge 

di gi pie dii 


































Mh8 do sten, Mico orviala i Tala 
rranbero prev o, 185 como un pito rano 
Alle loro Creta, 04 1° Perini di Fur 
'atabbero chiesto, sepren, como mi © Tor 
Ato al lcova to concorre 














Ta sg'. Laigis. Darco moelra nn. vero 





gay vana otto im 87.2 elia 
inte. ‘quan na presto venale, quando 
SAI chi cer ica lover lla pipe | 
MAFIA cito Sata coltre ch Il petto 
Ai vil a tomplico cillltto prosto di 
ile algutrdae qsela aggio. 

Noa vo ‘imenicro di Gasenero. dalle 
ich pole al taceiao Seui 
ili dito la pale da 
fel tape i arr 
[Paatto, ia ego 
tale ba gare 1 gn 
Hfutal, conto 
dote ng sai, 
"È mer Carvro di vr condannato 
le, rieggermi, 0a aaa 


iso gii i 




















[aver findato, più di 20 anni fa, due ct-|0! 


geo ino a foi dol ora. Oria | co 
h | Se divribalsse quinti pia ni Cari 


‘Piachà cotazio — dico lo — dal momento|® 


A. Lalanco, di Monlhons 
riore; 

(Ch, DI Lanreat; pubblicista 
‘Ch. Limonnier, di Parigi, 
Gioia: 

fano Macchi, senatoro italtano; 
E. Mangio, di Parigi, pubblicita; 
Ci Alana, di Giaovra, sunltore; 
iran Me, Glnovrs, pa; 
cia; 

Proetorins, d'Alzoy. (Bavlara);z mani-| 
fattariore; 

E. Raous, di Losanna, antico profe] 
sore di filosofi; 

I, Rachonset, di Lommna, dapatato) 
n° Gonsiglio nazionato svizzero; 

Le, Sonnemana, di Fransoforte sul Mono, 
'doputato ni Reichutag; 

Sell; dl Strasburgo, atico bun 

Angelo’ Umiltà, di Neuchatel, profes: 
sore; 

laggiore do Winto 

Da Wirto, di Ripi 
ciato. 


‘manifa tt 








lottore: fn 





di Londra; 








Vienna, 16 febbralo 1880. 

(R) — Appena ritornato, cesomi già 
"fiato nell'alta polidica 
I giornali viennenl ‘o quelli dl 
[sos da ‘qualche, giorno ‘a quanta parte 
‘sorìsono con grande insistenza degli 
|aforad del Gove Italiano per riuscire) 
Ad ma'alleanza Italo germanico-sastriac, 
0, leggero ll articoli scritti con tati] 














derd cla Austrla © Geruianfa ‘merranno 
alltlia mb puro bineflo acendoela 
loro alleata! 











Mtria' © Germania. vinsero lo anticho ri | 
valità. per far fronte, unite, sd un ne 
talco comune, alla Rosa. Germanla teme | 
[per soprammcrento moti d'Oocia'nte: Am 
bedue:‘infino ‘eradono ‘che la loro forza] 
‘ao banti a tenere {n freno 1 loro giarati 
nieialel è vanno ;oércandosi ma terzo) al: 
Tento. Che da gran Inoga abbiano cos 
questo. stopo. mirato all'Italia, è noto] 
perfino alle donnicetuole' ele giuocano] 
[il lotto, Perokè: dunque tanto sussiege 
ora cha sembra loro. giunto il momento] 
‘opportuno? 6 


























x TItalla, mi alceva deri nn deptsto 
alla Dieta doll'Impero, ha perdoto 1a & 
dacia nella Francia, ed'a ragione per 
ché so wha popolo cho non ami tall 
questo popolo, è certo Il franceso; D 
data, così &rudolmente dalla nperansa che 
la Fraucia_ potemo ceserlo. d'appoggio 
allo aspirazioni di lei, che le resta a 
fare? — 0 ‘allearl ala Germania, o met: 
tere la nani pila cintola e complero così 
"n ‘atto della più Intera abaleaziune 

Nei vogtiamo ta prce, cosi dicono tati 
i todoacii, © tati, #0 è onesta, subirà 
a nol nella difora degli fatereaai enropel 
sho rlebisdono impericeamente una Tanga 











e [ita di tranquilla. yer: riaversi dallo 


vversici degli ultimi anni. n 

Cosi argomentano anche | giornalisti 
lodi minintel. — A Vienna ed'a Bar: 
Hino al°è compenetrati. dal sentimento 
det porlcolo proventento, dal Nord e dal: 
l'Oesidente ; si na cho fa caso di un'cox. 
fitto ci rarà tra i contendenti quistione 
dl ita 0 morte, è clononostanto preten: 
dono quasi che l'Italia, la quale non è 
Ma verul Interesse portata ‘a sostonore 
lo ragioni dell'ana ‘o dell'altra. parte , 
Ha iÌ tratto alla bilanola gettanovi 18 
Hta spada, iu loro favore , senza verun 
‘altro motivo! cho quello mon troppo più: 
favola. di conquistarsi. le buone grazie 
Hsl Gran Concelliore, E polehè l'Italla 
Mon. morta. di voler ingolaro Ja più 
Hola, occo clio la al fogiaria e minnecia| 
d'ogni sorta di pene 

GC gui vn giornalo ehe la chiamò la 
merciriso europea, perché ni vende a chi 
iueglio la paga. To non toeeherel neppure 
questo infami vigliaccheria, perclò 
trattare di coso tanto base al torre ri: 
Silio d'impeciar (no tesa: se clonall 
uno lo faceto, al è gue Îl erelo socet: 
ario. Tofetti, no altri giornali ‘non tr 
Ficendono in tal galss, non mancano però 
(i rimproverare nl Governo. del Ro le 
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Erattenra cserebbero lementaraeht?;. 





Metto benigna iraltazioni dll'antio sono 
U vasi enponti. della sip. Mioeso Prima, e 
[pei dalla ‘aig* Augola Tortalla, dalle alg*| 
Cecil Pian, dll già mezionta lg N 








ine veneziane 
le 318" Giaserplaa. Bianchi | 


ammitazione merita. pare 
Laltaniona di afazzo cho ni 
Ta dig* Carotta Autre. 
"71 pat quel quadro he rappeeszta Crito 
Mc si babi (60, to di 
lg” Eugenia Gamma: Carnmeggii = ua ‘pio 
tf mnittcoo di puetenga e di da 

A imitaione 


“tn per unt 
piota a tempra della se Ctela Rota. 
"Fiom peri due vu digiti ‘a ori dalla 
lgs Terota Cavallo (N 59) 

is fo por og pr arco del 
nigi Beatrice Alergati. 

nono di Morgan oblio... © la lg* Des 
rice na lo fa ceo acapitvra 

È chiudero nora 


che fmitato 
lella Baggio. 
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rc se 1 nono deg col i gu 
ito = scendono pel otto dela cut = eno 


[all'altro 
‘Gli fatemi, la scoltara, lintglio. in legno 








| dine di eatalo 


GASZHITTA PIHEMONTHSEHE 


to mine troppo ‘interesaato! 6 di esor-[lo 
tarlo a acontarai dalla via che seguo, sec. | vl 
L'Italia il; parsr Joro è fatta per l'a: |al 
fis ersa un latorosso Intrinaaco 








pèr altare altral,|Di 
altrorscopo. o 
Questa è l'ilta che rischinra Ia mento 
‘i politici austro«tedenehi; qui 
per-1a: quale nno dei pl rin 
all vlennei 

È So l'Italia' non saprà deciderai ad, ac-| 
gettaro lealmente la mano che lo off 
"no, esa; diverrà l'ineuaine salla quale i 
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soriveva, or non è mol 








podo. n 
Giudicato no ciò sia Ingennità e bi 
dates! [so 





Correva vocs cho Valroli e Deprett] 
Aventro, Taviato a VI i 
richarahe: un ngento aegrnto por. Isca 
[dagliaro lo intenzioni del Governi di 
Vienna e di Berlino rispetto alle» con- 
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dol 




















So clò ‘è vero; l'agente non_sei 
[mantenere Ì begreto, però ‘n Vienna 

una gaszatta la 

filo. per flo 
ito, dat: dae N 
IMI ricaco pirciò  {mpomsibilo prostar fede] 
alla ‘notiala, e piuttosto) che eredero 
were Il Governo italiano, scelto 
intermedierio tina persona di al. poca 
rletà, voglio imanginarmi staro la, 06 
così como l'adii da/tn distinto personag: 
[gio e parseshie volte) mi fa. largo 
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‘Sarà trascorsa una seftian 
orrispondi 
ornati romani ‘(*), mo-| 


direttori dl 











[girato vien 
Mato da Depretis o ds Calroli, col quale] 
[gli veniva conferito il rmandato di 
care jn trattative col Gran Cancel 
per. un'eventi 
ica-avatrinca. 
L'ltalin, secondo Il mandato, 
pronta nd obbligarali al ‘una 
Prmmata in favoro  dell'Auatri 
Germania, qualora la prima si mostrasso 
lsponta a riprendero 
fer regolare della 
Hllto (eontiero tato-amstrincho, Il mus 
'iatatio aggiungeva aver ricovato ver 
talmente. l'incarico di. chiedere. perl 
‘Talia la thica dell'Isonzo ed it Tre. 
fino 
Il corrispondente si trova prevente: [la 












vente la quiatione | 












terà al giornale romano sulle. grandi 
Pianoure dell'esereito germanico! 

Il personaggio, di cui feci cenno: più 
Wopra, mi assicura invece. che Ta core |m 
è soia mistificazione, e quel lal corri. 
spondente un ciarlatano, DI 

Resta a vol Il dooldere. Ri 








Comunicazioni dirette 
colla Porta; 

(A: D) — Scutari, 8 sottombre —|g 
Questa niattina nella casa ‘di ma mac: 
iuettazo aveva luogo mna rianione di 
sembri della Commisnione. del Mitte 
di forto altro. duecento. persone. ncsite 
fra A caporioni della città: 

Sapendolo Rizé-paselà deelss dl recar. 
vil ndo poter pariara al appregentanti 
Tcl popolo albanese. Agi (Onman-pascià, 
overuatoro elvilo di Seatari, volle as: 
compagaarlo. 

I due passid andarono senza. reruna 
scorla alla casa ove avera luogo la rin: 
riono ed entrando deponero slla porta o 
Loro spade. 

Dapo di che Riz ed'Agi Orman-pa-| 
cià: si presentarono all'assemblea ten: 
dendo & tutti la mano e salatando tuti. 

Lu viaita del duo piscia che osavano 
recaral 
Mozzo n tanta genta irelista 6 poco 
favorevole, foco. profonda. Impressione; 
Patti nì alznrono. per ricevere 
cià meritevoli. al 
Atmiostrato, 

Terminati i salati d'ano, Risa-pasola|Il 
'abbordò francamente la questione che TA 
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torta, mercò iL lo 


[Cottantinopoll era -intieramento 1iber 


lordi 
'onmatcall'i 


E momi dol: capi. del Mfilet 
maitò 





[di buono informazioni. Eoco fl fatto: | Dalelgao eviti 
Fetannono de 
facd Conor 
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polehò dovra interpellare il popolo si 

averi ulrrott| pito da prenda, è promo di daro 
lomani tina tIsponta definitivi 


‘lente a Friedrichsruhe, da dove scri-|la Commissiono © citea’ trecento 
persone al 





Man telo 


Altri tontai 





'elnicore la resistenza degli AI 
perumiaione; venza dover. rici 





nccompagaara  Ritkpasla, Gerd alla 
Ratantj sa ttt fa inenn 


per 
zii Ranco asgl frane [niedono senza spargimento, di sangue 


[sli ordini al Costantinopoli, ma gii os 
[Sorro fi tempo, neecasario ‘per preparare 





[ana stipondi basorlori; In 
Here tesi, 


HE Nt lst into gi 
(e mal, uebbaro dia otti. 
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[xvi necolo, varamen 
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a gno ntagiato è don del F 
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feat etc cal Serie in mel 
ora 5%, 
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‘Ag oggetti guai coi N, ztat corno att ale lui di malati” opt, 
HO pi mata pll'aniso dà eatinato [di cutolo, di apt, di ctr, nas. de 


Fra une piscele cornice ed ua'altre, ma bl-|Loturi 
[ori che petavano viraco lagugno di ‘ant, |orsanalmeate “il P 
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diso che lo soopo della, sua) 
sita era di coroare d'indarlì ad ‘obb 





{re ni voleri del Saltano; cho, ritle 





cigno; 
con 


bbene gli ala asuai dolorosa; 
itso soggiangendo che sperava di 








[Fedor cossara noa rusistenna cl potrebbe 


lamonte; socondo il amo parere, arrecar | 
sana: anche Ja Benchè me: 
robabilità; di poter ‘etero. coro: 
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%elegradco, tn diretta 
smuzicazione colla. Snblima Porta, 
Ta Commbislone del ‘Miei nccettò 
Allora Rici-pasolà el ll. goreraatore 
ritirarono accompaganti sino alla porta 
ola" casa dagli astanti. 


















Nel dopo pranzo” Ja Commiinione del 








Por ordino! deli Pascià la Iinoa Sontari- 







Subito fu trammeso a Costantinopi 
di invitaro ‘IL: Serraschiare, ro: 

sio tolagrafieo di colà. 
‘Appena giuntovi il Serraschi 











‘ogauno; che 
ricordava del uo soggioreo nella bella 


opporal all 
do. così 






















Il Serraschioro parlò affabllment 
odo proclso e chisas una pronta ri: 





Rinposta di 
‘alla Porta 
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Jnuna moiches del Bazar 
iù sodo al radunarono questa mattlos 











copo di deliberare sulla ri: 


[sposta da inviare a Goatantinopolt, 
‘moscliea erano molti 


‘Alla porta 
ontanari; ciati. 
adunsora fa 
imalmento gli ai 
ispondere' nogallsamenta 
ssinì-pascià, al qualo fu subito, fnviato 

uma per av vertirlo 
obivile decisione degli Albanesi 

















Le riunioni si n 
tainane Ja Comm 





ione ‘del: Milet si 





'adunò in casa 'di tn maomettano presso 
alla Monchos Rossa in città, è 


‘aduna-| 
più di un centimato d'individu) 
tac co 











ndd ‘anovamento ad. esortare gl 


ndttati, pregandoli, gel bame del! toro 
figli o de 
maggiormente al voleri 


lo loro, dor 





Ii goveraatore Agi O 





ia volta di far mutare di parere Gli 





Ta paslonza che impiega: Rizd:pascià| 


rocurare di compiero l'ardua sua 





indisibilo, 


‘Rizà potrà senta dubbio {ur esegnire 





tarreno colla. peranasione. Queste; po. 





polo bisogna. saperlo prender; pel suo 
voro ; n 

non ‘si riesco a far 
[eortono! ani: del'‘bratti'risebi. 





Jo si contraria; apertamente || 
lla di bnono © al 








Tn questa eircostanea l'unica politica 


eono di Contruteio Cuntrueo, che. @ 111 fet-| 
[braio 1890! da incurabile morbo 
[pito all'arte lla famiglia gli amici, ta 


sia mogli © due teneri fill 
ETA ebbe, penare, Forio Genie in 
art b'eriano 














Bello — fore Iataglioni 


Retta al prior 


in ornati‘ rafllessbi a fado d'oro, venni 
la Lottaris dal Esposizio 








Gol num. 82. trovsal segnata una. tavola 
Forzano dl 


‘Con ua sol numero, U 160, 





na riga dl 
Tata 
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per estplo, 
5001 ricamo di 
Tn! pietro prezioe, 





a goto, ln 





se 
i (ra quo gd lt eil non meno rici 


n lo pani n 
"ea degne 
‘avorio tra 






anto porto 
Li nconuto, degno di nota, banuovi varie |pare. X fre tavoli noto quelli di grandi pro: 


ne [Gti dl Beraten, orentio, Ue ie qeali[porsioni sol quali l valente itardtore he 
pica nua 1a eb è gevilo eomo ne loto di Bacco, 08 na tronto 
lg e quatro sagtiee e c0e ha El E retata id dopo tar 









paria! 


, dI conosoere 
‘a dl'eapero da lu 


{a settato dalla Come 
Ho avato il pisorro, un 





| ansetà, fsalmenta è pobblica 





‘adatta, sosondo RIsA-paselà, è quella dol 
‘tomporeggiare. 
Rizi-pascià e la Porta, 








Rizd-pascià è sempre fn eomunicazior 
Netegratca colla Sublimo orta. 





1 volontari partili ‘alla volta di Tori 
sono numerosi e /eosi pure quelli ‘cho'sì 
recarono: a _Dalelgno, 

‘RisA-pascié non poteva Ia verno modo 
Impedire la loro partenza da Scutari n 
meno di far uso della forga, com che 
‘a quanto pare ,, non gl! fu ancora pet 
‘essa, dalla. Porta @ cho sarebbe certa: 
mente riprovata dallo altre nazio: 


Calunuto anstrlache. 














Il Consolato austriaco, per nascondere 








[Mill sì recò da Rixd-pancià. Questi ali suol raggici, fa in guenti giorni na 
faida nell na ove è il so tal;gran punto dell'in ot teo divut- 


are la notizia, più che falsa, (chei 
Dulelguotti avessero) fetata ‘sullo. mura 
della loro città o eu tutto lo navi mior- 
cantili lo, bandiera italiana. 

Una nimile dicerla fu anbito smentita. 





Il Gorermo italiano non 0yole /dssolu» 
famente saperne dì por piado in quei 
Prc chi altrimenti, eroi l'opera del 
l'ottimo rappresentente (che ha qui, 0 
(erazio alla altapatia innata. negli Alba- 
(beni per l'Italia, sarebbe rinscito nel ano 
intento. 

Tata l'influenza cho) l'Anstria per. 
detto in Albania in grazia dell'incapacità 
dal s00 console, Talia lhn acquistata, 








Nuove troppe stithi: per. arrivaro in 
rinforzo di quelle ci al trovano già qui. 





Tatti i montanari ‘aono) decisi ‘a _non 
‘abbuadonare i loro distretti. por: reenral 
la Daléigno. Esal vogliono restare alle 
loro) case tonendoni pronti ad accorrere 
[a ‘Tani al' primo segnala d'ali). 





Il Princips del Montenegro concentra 
Ma'naa troppe or qua or Ia, @ le tasca 
(don inutili maroio e contromareie 

ndo premauiral contro il pericolo di 
Mualsinat nerpresa, il Priacipo feco le- 
varo da Anilvari‘1 depositi di farina che 
ola avera e ne nubi ano privato a 

mita. 


Lettere. Arti 6 Teatri 


x Pennelli petti; — 111 

bro di Perdlaaudo Fontaus, che multi antsti 

‘a lettori lanzo già banevoiinta cercatò con 
to. 

















Leutozo vi ha raosolto II ‘meglio 
Pivoto artistiche, “cosreggontole 
Tale; vi ha fooltra egg(aato da 
per ce us capitolo eugli ne 
Fateranoni 

‘Al libro ‘nugarismo buon 
asma fortaca 








nscoglionza o 
nl ‘nostri lettori. ressomia© 
ina l'opera del nostro egregio; sppaaielatà 
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Pt omo, 

x Esposisiono nazio: 
Bello Arti. mate al 


Rettore pegate en 
|bre: N° 1139. Male 20 










one, maxlomale, — sil 
al sari, stbbeno ‘non Iateti, © qui 
tino 1 lan al 

siivamento ipo 
[darsto bsu ciuguo mazi, Le 
E dti nd era polbl, qatonao la 








Gaio de ary i flo bio 
a, aes per lestrlzoo dele 
Totti che ev lange. nun, ns i 


pied de re Ne, gobo. dll sele 
0 1 ascentvo sori fa deliberato che, 
erainata la fonzione, clob verso ‘le. madle; 
\rooga ‘suamento ancora IL prbbilso a viitare 
Per l'ultima volta. l'Esposizione allo stesso 
terzo delle altre domeniehe; 

Molt), a dir vero, vedendo ll ooncorao stra». 
ardicazio di quant” alii giorni, avrebbero: 
Aenderato che l'Eqpeeiziona ci testare ‘ausore 

{a quilcho teizpo, Ci nou è pomibilo 
‘so, mentre ul sono. preal. Impegni nasctati 
‘lm molil aristi per 1a retttazione elle loro 
‘opera oltresbò cstendo nestasario ben più di 

‘sese par ciopie tazione, si 
riesircibo (a usa stagione tro 
& pericolosa per {o contiene pio 
Hi lavaro sensa azo_ forno di molti ometti. 
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some la sms fadustris; da vonticerta 








plantata, foclace e ale ta pom solo I 
Tell, cia molta all'estero, 0 du euri 
cord ‘ne pariazo contingemento per le Fraz: 





sla, par l'Iogbiltarra, per l'America. Nun po: 
ohi’ ne ridi noquistni alla nostra Esponizione. 
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lo fbrltano cl mebli dai n rito 

Ta sige, Cammini al n.46 ha nuo si 
_ at del 600, che per ll ital 1 paro 
int, per 1a tto, "ona mirati 
Lovro wa meio fr più 


LU di questo ge- 
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‘E del Piuzza di Veneala (144), uno ser. 
to tntardato cha Ka are il merlto di {nge: 
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3 % Bpettacoli l'oggi. (alia nell'alennza, del'due Imperl come [gando per via dei, Pasti, piazza. di 21 gi, oro 7,30 ant: | Acelamossi finalmente la, Sezione di 
il SE Rina. 0 810) — — Iord|il è ntfrwato dalla stampa nazionale ©| Piera, via di Piera, i Goro. via delle li monumento "a Viltorio Enin-| Milano ‘come sede deli XIV' Congresso 
du neri da qualcho diario eatero, Lo trattativa |Convortite, via della Meroede, via Duo| miele. alpinistico ‘annuale, per. ill prossimo 








‘anno; causato uno scambio così vivo |Macelli, via Uol Tritone, piazza Barbs-| Ieri, sotto Ja presidenza: di Gairoli,, | anno: 

TE IAA e A TaLIa a Fit, va Sao Nicola da Tolentino, via |clla assenza di Deprll, adamo. /— Il perdo "dl Conpremno a è è 
mmmarciaitiu'Ampia (di Santa Susanna o via Veli Settetbre [il: gran Consiglio. pel monumento ‘a|chiuso stosora con na suntuoso, ban- 

I Cla | AS, 9 1 PI Org dl le eletini coemarili a (ia enna Vin DAG VI pete Ghetto edu plinti serata d'onore 

_—iaforae Carducci-Mnvilacqua | "Vittorio, — Masoo sanioaico @ Fario|lcga doganale 'con manifento. detrimento | giorno. Elesse Correnti a vice-presidente. _ |nell'Arana Pacini, oîfsrti dal Municipio, 


Sa, Ti segreto della primi lirico — Senta di 
opaca [pore dll prima trice signora oriana Ced ul'iorni 
use nd 


‘Alfieri, © 8, — Tuigia Senfelice —| ty 
di 

























gun Reano argcetto mesh | Dior. Apart dle er 8 an. alle 8 pom [del commbrelo france ln îspele, hanno | Il piazzale di Porta ia era occu-| Oggi proseguirà i suoi lavori. Vi assitevano' lito lo Autori su- 
VOTA ata gite a Dia pira], Skating tim (Gale Roman) — (di salta di ro entrico lait nell fato dallo rappresentano dell'esercito || == Grida se perior. o 
io Li nate 36: (leg, ciò cho aumenterebbe i loro sbocchi: quali loiensvano sgombr Teri, durante la dimostrazione al Gia-|_Iotorno al Sindaco. ssdsvano i rap: 
i tto ga me sarà. alti commerciali nel Mediarrano, del quali 





siazit i a > dei Club alpini esteri 
sat tata ft CRONACA. eine ia Into reti | 16 tazioni siro, diazilla nido, fraz maso alcuno grida | pesta si Club, pin esteri 
dello postre lettrial. vento il difetto. a quasto progetto che| lapide 0! riunironsi collo. bandiare sul|diziose.. SO A RETTE 
ent ci slo Lt potete 21 sollembre: | |ti debbono: attribuire lo trattative ed 1| piazzale. Fra i dimostranti eravi ‘un soldato|| Furono suonati i varii inni nazionali 
ia qa ato gia ci lupa] “sesti “cestmente os 8 | Ea euorità presero pinto in un paco |di euvallri. fra vivisimi applausi. dai convitati l- 


Alt reggnogi. Concato a = î î i Ronin N 
SME e cbr i La ppm |M I Menia sita rete pieni ele ‘fantoehè suonavasi la||. Terminata la dimostrazione; fa arre 























































od ta i a vo'allennza politica; ima stato il soldato con tre compagni bor-| Parlò pel primo il sindaco, di Ci 
red Coda (TA de 19 sn intatto lo rai pal 1 tie. [oro alle vi di plliro ta quali]. Como eh cera fallo al Panteoo,|gho9. "nia | portando ‘ua ‘brioso brindii a 
‘militare di Terino è dissretamente numeroso. [*! è ventilato dalla stampa. ‘vennero ask delle corone. dinanzi Ultimatam alla Porta. Re od ‘alla Regina, allo signore , agli 
«a Torino a Roma. — Il Sictaro di ala lapide. Teri fa conseguato a. Costantinopoli|alpinisti ed ai Club estarì. 

N dito al Bladaso di Roms; ln 09- MOTIZIARIO ITALIANO. Prese quindi la parola il consigliere] l'ullimatum. delle Potenze per Ja ces-| Il segretario generale del Club ita- 
fazione del solennità di lr, 50 eritmbro |“ Rtomma, — Un piroscafo LocwaXttt—| Armellini, (1 di sindaco; sione di, Dulcigno. lia ed i-rappresentanti esteri salta” 
| sagnento taleramia ri ruercito; Com |[2/Heo Dasobiure di Valmsa 0 mercio || ‘Egli disse di destimero il concetto| == Avila e partenza del Me. _ |rono il Municipio 6 la cittadinanza ca- 

AE | sori ‘tria di mito osso, later [di olio, sl Fentadsa di per | dell'Italia forts ‘© unita. dal, vedere. lo| Ieri il Ro accordò un'amnistia. pei |taniese È 
ROTA ne e sen; DI SCIE n tato ei o nome, na grant picent|rappresentaoze dei! varii Corpi, dello|rei di stampa. Probuaciaronsi ancora alti brindisi 
‘GA aVblamo nconcasto Tri all'album dagli |< riserreuza_ deosnnala Mila Spagna la Ameri. 11 Pontaloo be an: [Stato © di ogni ordino. di ‘citadini| Oggi recasi a Cremona: © scambiaronsi affettuosi saluti, allet= 
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‘TORINO, Via Ailano, accanto al Palazzo di Città, TORINO | 
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lt. Pio Serra — Il Materialicmo dal panto di vista 
degli studi sperimentali sulla fisiologia. dell cerzello. 


Uta grosso fascicolo 1n-8") prezzo èout. 80, 


Dott. Fort — Regioni ‘motrici delle circonroluzi 
Traduzione del doll. Pio Serra 
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|— Memorie originali. del prof. comm. Luigi Concato, diret. 
tore e professore di cliica medica a Torino, racaatis 0 
pubblicato per cura dol dott. Carlo Rigua. 
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‘prezzo del volume 4° L, 5 5 





Ina dea Colombi — La Cartella N. 4. 


0 d'anno — Chl lasoîs la via vecchia 
Ricordo Gaor di Ione — ora dana” gite 
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CONTRO IL GOZZO 
Sostanza liquida, di udore aggradevalo, che ni ora esternamente 
utrcodo Î) vantaggio di nen macchiare la lingeria. 
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